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La privacy dei gatti raccontata da Federico Felini
Troppo spesso vengono pubblicate sui social foto di 
gatti e gatte di tutto il mondo che riscuotono un 
successo talmente grande da spingere alcune persone 
a creare canali interamente dedicati a questi 
contenuti. Il problema è che nessuno si preoccupa 
che il felino in questione sia d'accordo o no 
sull'utilizzo della sua immagine. Ce lo spiega il 
regista Federico Felini, che, dopo il successo del suo 
ultimo film “La Finestra sul Gattile”, ha realizzato un 
documentario proprio su quest’argomento:

"Premetto che il discorso che sto per fare non 
riguarda solo i mici, ma praticamente ogni animale 
domestico. Mi concentrerò principalmente sui gatti, 
in quanto sono parecchio attaccato a questi animali e 
sono i protagonisti del mio documentario. Tante volte 
ho visto in un parco o in città la tranquillità del gatto 
rovinata da un turista molesto intento a fargli foto e 
video da condividere sui social, a volte anche per 
scopi di lucro (in quanto questi contenuti 
raggiungono vette altissime di visualizzazioni). 
Spesso il felino preso di mira non si sente subito 
disturbato, ma, alla lunga, comincia a indispettirsi e 
quindi, per ritrovare la sua pace, è costretto a 
spostarsi o proprio ad andarsene. Il mio 
documentario, ‘All’Ombra del Rosmarino’ parla 
proprio di questo. Abbiamo ripreso la giornata di 
Etichetta, una gatta amante delle piante di rosmarino, 
spesso disturbata dai visitatori del paesino in cui 
risiede. Il film sarà in tutte le sale cinematografiche 
da ieri fino a prima di oggi"

scritto da Gioele Silvestrelocandina del documentario “All’ombra del Rosmarino”

Le pedine che si possono mangiare
Come si sa, nei giochi si usano spesso termini a 
dir poco assurdi! Negli scacchi, a esempio, si 
utilizza il movimento “arrocco”, che anche senza 
dare niente a Rocco riuscirà nella difesa del Re. 
O come lo “scacco del barbiere” che è valido 
nonostante tu non sappia acconciare barba e 
baffi. In questo caos a farla da padrone è una 
regola base degli scacchi, ovvero “mangiare”, 
infatti, per la delusione dei più golosi, nulla finirà 
nella pancia del buon giocatore. Almeno fino a 
qualche mese fa, quando un gruppo di menti 
geniali ha realizzato un’invenzione 
rivoluzionaria: le pedine commestibili! Si tratta 
di pedine di pasta dalla consistenza e dal sapore 
simile a quello dei taralli, ordinabili in vari gusti, 
tra cui: pomodoro, finocchietto e peperoncino. 
Oltre a una serie senza glutine per chi è intollerante. 
Proprio negli scorsi giorni la loro invenzione è 
stata lanciata sul mercato con il preordine di 
un'edizione limitata alla cipolla, successivamente 
saranno disponibili anche gli altri gusti, prodotti 
artigianalmente in serie. 

Speriamo che questo invogli i giocatori pigri a 
impegnarsi nel mangiare più pedine possibile, 
anche se ovviamente nulla vieta al vincitore di 
condividere le pedine rimaste a fine partita con 
l’avversario sconfitto. Naturalmente una 
questione che potrebbe insospettirvi è come si 
possa riconoscere le proprie pedine da quelle 
dell’avversario. Ebbene il problema non si pone 
poiché le pedine normalmente denominate 
“bianche” sono fatte con farina 00, mentre quelle 
"nere" con farina integrale.

scritto da Gioele Silvestre
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Tutti voi conoscerete senza alcun dubbio il Ministero 
Italiano delle Festività Estive, ma nel remoto caso che 
così non fosse, adesso conoscete anche la destinazione 
di buona parte dei soldi delle vostre tasse.

Aver partecipato anche solo a uno degli eventi degli 
scorsi anni però vi avrà senza dubbio assicurati che ne 
è valsa la pena, ci hanno attirati! Colpiti!

Ma quest’estate… Straniti. Era ormai tradizione dare 
il benvenuto alla nuova stagione con uno dei loro 
eventi, non avendo un Festival dell’estate, ma per più 
di due mesi silenzio assoluto dal ministero. Vista la 
sua lentezza temevamo avesse deciso di prendere 
esempio dai suoi colleghi. Ma la squadra è tornata, 
addirittura scusandosi e spiegando le ragioni della sua 
apparente inattività. Inizialmente avevano pensato a 
una degustazione di sabbie, dalle spiagge italiane di 
più alta qualità, ma tutti i possibili assaggiatori 
trovarono il compito alquanto indigesto.

Dopo un paio di giorni la  genialità ministeriale trovò 
espressione in una gara di spelling. Ammetto che 
anch'io avrei voluto conoscere l’uomo dalla pelle più 
facilmente irritabile di tutta Italia. Ma tali curiosità 
verranno forse soddisfatte a tempo debito. L’evento 
annunciato dalla squadra al termine delle sue profonde 
riflessioni è stato un concorso, un concorso di bellezza 
per i nostri amici a una zampa.

Normalmente il numero di partecipanti sarebbe stato 
tale da renderne impossibile lo svolgimento. Del resto, 
c’è forse qualcuno che non possiede uno sgargiante, 
adorabile ombrellone? Ma invece di fissare un limite 
di iscrizioni, il Ministero ha trovato una soluzione 
assai più interessante. L’originalità come punto focale 
dell’evento, e la frase scritta in grande all’interno del 
regolamento “Non saranno accettati modelli fabbricati 
in serie senza un certo grado di modifica da parte del 
proprietario” ha segnato la fine della corsa per tutti 
coloro che speravano di vincere comprando i migliori 
ombrelloni disponibili sul mercato. Probabile che i più 
determinati abbiano cominciato la creazione di pezzi 
unici da cima a fondo, perciò speriamo di vedere 
almeno un paio di capolavori prima delle 
premiazioni. 

Il concorso si è svolto nell’habitat naturale dei nostri 
compagni: la spiaggia. La competizione sarebbe 
dovuta avvenire su piano regionale, ma considerata la 
differenza di popolazione si è optato per un classico 
tutti contro tutti. Vi era ancora un grande problema di 
sovraffollamento, ma una volta triturati gli scogli delle 
spiagge rocciose lo spazio disponibile si è rivelato più 
che sufficiente, un po’ di colla e nessuno noterà la 
differenza.


Il giorno del concorso la gente si è riversata sulle 
spiagge, naturali o artificiali che siano, ombrelloni in 
spalla, per mostrare le proprie creazioni ai più 
importanti stilisti ombrellonici del mondo, giudici 
della competizione. C’erano ombrelloni di tutti i tipi, 
delle grandezze e forme più disparate. Sorto il sole 
alcuni paracadutisti si sono lanciati, un’esplosione di 
colore li ha investiti.

Attualmente ricoverati.

I giudici sono arrivati alle nove, uno di loro ha acceso 
il microfono, prendendo parola.

“È con piacere che annunciamo l’inizio dell’evento 
più atteso dell’ultimo mese, il concorso di bellezza per 
ombrelloni! Leggo adesso il regolamento. I 
partecipanti dovranno iscrivere il loro ombrellone nel 
sito prima dell’evento… È vietato iscriversi con 
ombrelloni di proprietà di qualcun’altro… È vietato 
mentire sulla religione degli ombrelloni… Gli 
ombrelloni senza cittadinanza italiana dovranno essere 
muniti di permesso di soggiorno…” Ha continuato 
parlando dei criteri di valutazione, ma siamo certi che 
saprete immaginarveli voi stessi, quindi passeremo 
oltre. Man mano che il tempo passava, la temperatura 
saliva e nessun riparo veniva allestito. Una segreta 
gara di resistenza? Il disperato tentativo dei giudici di 
diminuire il carico di lavoro, ritrovandosi a dover 
valutare centinaia di ombrelloni a ritmi inumani?

Che si trattasse di un autentica svista o il desiderio di 
poter dedicare la dovuta cura a ogni partecipante, vi 
narreremo cosa accadde.

Ma dovrete aspettare il prossimo numero perché la 
vicenda è tuttora in corso, e i nostri ritmi di 
pubblicazione serrati quanto quelli giudiziari.

L’EVENTO DELL’ESTATE PIÙ ATTESO 
DELL’ANNO RACCONTATO DA  NOI

Concorso di 
bellezza per 
OMBRELLONI

reg olamento  e  i sc r i z ioni  sul  s i to

w w w.concorso-ombrelloni .moon

s t i l i s t a ?

d e s i g n e r ?

E c c o  i l  c o n c o r s o  c h e  f a  p e r  t e !

il cartellone pubblicitario dell’evento

scritto da GPS


